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Domenica scorsa Gesù ci ha fatti passare all’altra riva chiedendoci perché avete paura? non avete 

ancora fede? 

Oggi, passati all’altra riva, incontriamo due persone che non hanno paura e tanta fede, fiducia che a 

chiedere si può essere esauditi. 

La signora malata, impossibilitata dalla folla, nemmeno chiede, ma tocca il mantello. Il bisogno di 

salvezza ci fa superare i nostri limiti e le convenzioni o catene sociali. 

Il papà, sconvolto dalla morte della figlia, viene incoraggiato da Gesù “non temere continua a credere 

e sperare”! Gesù che ci sorregge nella speranza! 

La signora malata trema quando è “scoperta” dal “furto” di salvezza fatta, ma non demorde e dice la 

sua condizione. Gesù ancora ci incoraggia “la tua fede ti ha salvata”: io salvo gratis, vi do salvezza 

anche quando non la chiedete e non vi accorgete, ma quando voi avete bisogno “la tua fede ti ha 

salvata”. 

Colpisce che Gesù venga deriso. Altre due volte nel vangelo: quando fa finire i porci nel mare e 

quando gli dicono “ma non è figlio di Giuseppe?”. Non dava proprio segno di essere il dio del popolo 

di Israele, un santone magari, ma non Dio. 

Spesso è difficile riconoscerlo sotto le spoglie della quotidianità! 


